Curriculum formativo e professionale

Del Giudice Giovanna

La sottoscritta Del Giudice Giovanna, ai sensi degli art.46 e 47 DPR
445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del DPR
445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni per le ipotesi di falsita
in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsabilita:

INFORMAZIONI PERSONALLI

Nome DEL GIUDICE GIOVANNA

Data di nascita 16/11/1946

Formazione

- laurea in Medicina e Chirurgia presso 1’Universita degli Studi di Bari, conseguita il 19 luglio 1971
discutendo una tesi in Psichiatria;

- specializzazione in Psichiatria presso I'Universita di Parma nel giugno 1975 riportando il massimo
dei voti e la lode,

Incarichi professionali

-dicembre 1971/dicembre 1973 Medico borsista presso I'Ospedale Psichiatrico Provinciale di Trie-
ste, diretto dal prof. Franco Basaglia

-giugno 1974/giugno 1978 Medico assistente di ruolo presso I'Ospedale Psichiatrico Provinciale di
Trieste

-giugno 1978/giugno 1980 Aiuto medico di ruolo

-giugno 1980/maggio 1993 Primario incaricato presso i Servizi Psichiatrici Territoriali della provin-
cia di Trieste, con la diretta responsabilita di un Centro di Salute Mentale;

-maggio 1993/aprile 2001 Primario di ruolo e responsabile di Unita Operativa Complessa presso il
Dipartimento di Salute Mentale dell'Unita Sanitaria Locale n.1 Triestina con la responsabilita del
Servizio Abilitazione e Residenze;

-aprile 2001 collocamento a riposo per raggiunti limiti di anzianita di servizio;
-17 gennaio 2002 Dirigente Medico di Struttura Complessa di una Unita Operativa di Salute Mentale

presso I’ Azienda Sanitaria Locale della Caserta 2, a seguito di concorso nella A.S.L. Caserta 2 e
della stipula di un contratto quinquennale individuale di lavoro,



- 08.02.2002 e nominata Direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’ ASL Caserta 2 dove man-
tiene I’incarico fino al 28/02/2006. In tale periodo organizza il Dipartimento con 1’apertura di Centri
di Salute Mentale in tutto il territorio aperti sulle 24 ore, per sette giorni, dotati di posti letto per
I’accoglienza diurna-notturna di persone in crisi. Implementa e qualifica il lavoro domiciliare e ria-
bilitativo, in particolare a favore delle persone con disturbo mentale severo. Opera per I’eliminazione
dei mezzi di contenzione e I’apertura delle porte nei servizi psichiatrici ospedalieri di diagnosi e cura.
Chiude le strutture residenziali esistenti, a venti posti letto, ed apre una rete di piccoli gruppi di con-
vivenza assistiti sulle 24 ore su tutto il territorio per persone che necessitano di percorsi riabilitativi,
utilizzando la metodologia del Budget di cura- Progetto Terapeutico Abilitativo personalizzato in co-
gestione con la cooperazione sociale. Da impulso e supporta, anche attraverso percorsi formativi, la
costituzione di cooperative sociali per I’inserimento lavorativo di persone con disturbo mentale.

- dal giugno 2003 al giugno 2015 é portavoce nazionale del Forum Salute Mentale

- dal 1/03/2006 al 28/02/2009 e Direttore del Distretto socio sanitario di Cagliari dell’ASL Cagliari
8 con I’incarico di attivare il Dipartimento di Salute Mentale. In tale periodo organizza il Diparti-
mento con I’apertura di Centri di Salute Mentale aperti sulle 24 ore, per sette giorni, dotati di posti
letto per I’accoglienza diurna-notturna di persone in crisi. Implementa e qualifica il lavoro domici-
liare e riabilitativo, in particolare a favore delle persone con disturbo mentale severo. Opera per 1’¢eli-
minazione dei mezzi di contenzione e I’apertura delle porte nel servizio psichiatrico ospedaliero di
diagnosi e cura. Chiude le strutture residenziali esistenti, fino a venti posti letto, ed apre una rete di
piccoli gruppi di convivenza assistiti sulle 24 ore per persone che necessitano di percorsi riabilitativi,
utilizzando la metodologia del Budget di cura- Progetto Terapeutico Abilitativo personalizzato in co-
gestione con la cooperazione sociale. Da impulso e supporta, anche attraverso percorsi formativi, la
costituzione di cooperative sociali per I’inserimento lavorativo di persone con disturbo mentale.

- dal marzo 06 al febbraio 2009 & componente del coordinamento interegionale presso la Commis-
sione Stato Regioni per la salute mentale, come rappresentante della regione Sardegna su nomina
dell’ Assessore alla salute e politiche sociali;

- dal 1 aprile al 30 settembre 2009 ha un incarico presso 1I’ASL 8 di Cagliari come consulente del
Direttore Sanitario per il completamento della rete dei servizi di salute mentale

- nel maggio 2010 é socia fondatrice dell'associazione onlus CoPerSamm/ Conferenza permanente
per la salute mentale nel mondo Franco Basaglia ed &€ componente del Comitato Direttivo

- dal novembre 2010 al dicembre 2013 e Segretaria generale del Sindacato Pensionati Italiani (SPI)
Cqil della provincia di Trieste

- dal novembre 2013 a tuttora é Presidente dell'Associazione Conferenza Permanente per la Salute
mentale nel mondo (CoPerSamm) Franco Basaglia

- negli anni accademici 2016-2017, 2017-2018, 2018-2019 é docente nel corso di Laurea Tecnica
della Riabilitazione dell’Universita degli studi di Trieste

Consulenze, attivita di didattica e di ricerca

Consulenze



- 1989-1992 consulente psichiatra presso la Casa Circondariale di Trieste, su incarico del Ministero
di Graziae Giustizia;

- 1990 consulente psichiatra per la predisposizione di un progetto per la Psichiatria, ai fini della re-
dazione del secondo Piano Sanitario Regionale, su nomina della Direzione Regionale della Sanita
della regione Friuli Venezia Giulia;

- 1996/1999 e 2001 supervisore delle operatrici del Centro Antiviolenza del Centro Donna del Co-
mune di Venezia nell'ambito degli "Interventi di sostegno alle donne che subiscono violenza™

- 1997/2000 consulente progettuale, responsabile del comitato tecnico-scientifico di progetto e della
fase transnazionale, responsabile del monitoraggio dell’inserimento lavorativo nel Progetto di Inizia-
tiva Comunitaria Occupazione - HORIZON Il ‘CONFINI’ (cod.prog. 1547/E2/H/R) promosso
dall’ENAIP del FVG in partenariato con I’ASS n.1 Triestina.

- 1999/2000 all’interno di una convenzione tra 1’Azienda Unita Sanitaria Locale FG3 e 1’Azienda
Sanitaria Locale n.1 Triestina, consulente e supervisore scientifico delle attivita di riabilitazione e di
inserimento lavorativo a favore di utenti del Dipartimento di Salute Mentale della FG3, nell’ambito
del progetto di iniziativa comunitaria Horizon ‘In Volo’.

- 1999/2000 consulente progettuale, docente e responsabile del comitato tecnico-scientifico e della
fase multiregionale, supervisore per i percorsi abilitativo/lavorativi delle donne in formazione nel
Progetto Quadro ‘I percorsi dell’esclusione sociale” (P.O.M. 940030 I), denominato “ASTREA -
Formazione professionale di operatrici di centri di accoglienza e coordinatrici di centri di acco-
glienza’-

- 1999 all’interno di una convenzione tra 1I’Azienda Unita Sanitaria Locale Lecce/1 e I’Azienda Sa-
nitaria Locale n.1 Triestina per un intervento di consulenza, formazione ed aggiornamento di tutte le
figure professionali operanti nelle strutture territoriali del Dipartimento di Salute Mentale
dell’ Azienda Unita Sanitaria Locale Lecce/1, & consulente e referente dei rapporti tra le due Aziende.
In particolare dal luglio 1999 al luglio 2000 coordinatrice dell’attivita formativa e degli stages degli
operatori del Dipartimento di Salute Mentale dell’AUSL di Lecce presso il Dipartimento di Salute
Mentale di Trieste e dal giugno 2001 al dicembre 2002 consulente presso il Dipartimento di Salute
Mentale dell’ Azienda Unita Sanitaria Locale Lecce/1.

- 1999/2001 consulente progettuale e responsabile del comitato scientifico di progetto, e della fase
multiregionale, del Progetto di Iniziativa Comunitaria URBAN - Progetto TERGESTE, denominato
‘Progetto Formativo per i Servizi Socio-assistenziali - Centro Antiviolenza per Donne’.

- dal novembre 2005 al settembre 2006 svolge 1’incarico di consulente dell’ Assessore alla Tutela
della Salute e Politiche Sanitarie della regione Calabria per la riorganizzazione e il miglioramento
dei servizi per la tutela della salute mentale. L'incarico di consulenza é rinnovato dal gennaio 2007
al dicembre 2007

- coordinatrice ricerca nazionale dello SPI (sindacato pensionati italiani della CGIL) sulle Case di

Riposo "Accreditamento delle Strutture residenziali per anziani centrato sulla persona. Ricerca-
azione sulla qualita dei processi di cura nelle Strutture residenziali per persone anziane" 2012-2013

Docenza e convegni



-nell’ambito dei rapporti di scambio e di collaborazione che i Servizi Psichiatrici dell’USL n.1 di
Trieste mantengono con situazioni di servizi per la psichiatria internazionali ed europei partecipa in
qualita di relatore a seminari:
e 1986 Il congresso FEAFES- Psiquiatria social y partecipacion comunitaria’ —Madrid
e 1988 seminari presso la Clinica Psichiatrica di Belgrado
e 1988 “VI jornades estatals d’hospital de dia i centres de dia’ Barcellona
e 1989 seminari presso la facolta di Filosofia e di Scienza dell’Educazione dell’Universita di
San Sebastian (Spagna)
e 1990 conferenze e seminari presso i servizi psichiatrici e scuole di formazione di Rio Grande
du Sul (Brasile) su invito dell’ Assessorato Comunale alla Sanita
e 1993 seminario presso la London School of Economics and Political Science- Londra su
1’Ospedale Psichiatrico Giudiziario

-1991 nell’ambito di un progetto di cooperazione tra il Centro Studi e Ricerche per la Salute Mentale
della Regione Friuli Venezia Giulia, la Secretaria de Salud della repubblica Domenicana e I'Orga-
nizzazione Panamericana e Mondiale della Salute opera come esperta nell’ospedale psichiatrico e nei
servizi territoriali della Repubblica Domenicana

-1998 partecipa a Cipro come esperta italiana al workshop dei paesi dell’est del Mediterraneo sulle
nuove strategie di salute mentale, organizzato dal Ministero di Salute- Servizi di Salute Mentale della
repubblica di Cipro con il patrocinio dell’OMS.

-1999 nell’ambito delle attivita di collaborazione tra 1’ufficio Regionale OMS della Bosnia Erzego-
vina, I’ASS n.1 Triestina e la Rete Internazionale delle Pratiche di lotta contro I’esclusione sociale
UNOPS/ EDINFODEC Project, progetto” Salute mentale, i gruppi vulnerabili’, partecipa come rela-
trice ad un ciclo di conferenze “La salute mentale comunitaria: un patto differente” per operatori della
salute mentale nelle citta dello stato

-partecipa in qualita di relatrice a numerosi convegni e seminari di formazione italiani, ha svolto
attivita didattica sui temi della deistituzionalizzazione, dell’organizzazione dei servizi, della riabili-
tazione psichiatrica, sulla salute mentale delle donne, sul superamento dell’Ospedale Psichiatrico giu-
diziario, sui diritti dei soggetti a bassa contrattualita sociale

- € docente al Master Universitario di | livello “Salute Mentale e Servizi Comunitari. Organizzazione,
Gestione e Lavoro Terapeutico nei Servizi di Salute Mentale” organizzato dall’Universita agli Studi
di Trieste -Facolta di Medicina e Chirurgia, dall’ Azienda Sanitarial Triestina -Dipartimento di Sa-
lute Mentale anno 2006-07, per 24 ore in ‘Riabilitazione Psichiatrica’

- ¢ docente al Master di Il livello in “Tecniche Psicoeducative e di animazione in Riabilitazione Psi-
chiatrica’ organizzato dalla Facolta di Medicina dell’Universita di Cagliari anno 2007-08, per 10
ore in ‘Storia del Pensiero e dell’assistenza psichiatrica’ € in ‘Organizzazione dell’assistenza psi-
chiatrica in Italia’

- ¢ docente al secondo anno del corso di laurea Tecnici della Riabilitazione psichiatrica dell’Univer-
sita degli Studi di Trieste 2016-2017

Attivita di cooperazione internazionale

- @ stata consulente esperta per i programmi in Albania dell’lUNOPS PASARP dal 8 al 15 febbraio
2004



- luglio 2007 é invitata dalla Direttora della Secreteria de Salud dello Stato di Rio Grande du Sul del
Brasil per un ciclo di conferenze e in qualita di consulente per 1’organizzazione dei servizi di salute
mentale

- ottobre 2010 lavora per tre settimane in Argentina in qualita di esperta e consulente nel progetto
Integrazione Socioeconomica e Lotta all’esclusione sociale in zone prioritarie dell’Argentina
dell’ong Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli (CISP) in collaborazione con 1’ong
locale

- nel 2012 e 2014 partecipa in qualita di esperta al programma finanziato dell'Unione Europea Com-
munity based psychiatry che ha l'obiettivo nel triennio 2011-2014 di promuovere l'integrazione della
salute mentale nella rete dei servizi sanitari di attenzione primaria in tre distretti della Repubblica
popolare cinese

- nel 2013/2014 partecipa come consulente esperta al progetto europeo “EUROsocial 11” rea-
lizzatosi in Ecuador in collaborazione con lI'ong C.1.S.P. (Comitato Internazionale per lo
Sviluppo dei Popoli) e partner locale il Ministero per I’inclusione sociale (MIES). E docente
in due cicli di formazione a distanza, 2014 e 2015 sui temi della salute mentale comunitaria
rivolti ai dirigenti del MIES

- dal 2014 al 2017 partecipa in qualita di esperta al secondo programma di salute mentale comuni-

taria

nella Repubblica Popolare Cinese finanziato dall’Unione Europea -Euro-

paAid/133713/L/ACT/CN, 2014/2017- Strengthening role and capacity of Chinese Non State Ac-
tors towards rightful inclusion in the society of people with mental health conditions, che vede
Copersamm/ Conferenza permanente per la salute mentale nel mondo F. Basaglia

- nel 2016 e 2017 partecipa in qualita di esperta al programma di cooperazione internazionale Inte-
grAr nella provincia di Buenos Aires e Di Salta (Argentina), finanziato dalla regione Friuli Venezia
Giulia

- nel maggio 2017 e formatore al corso di formazione a distanza, tre lezioni, Il lavoro di salute men-
tale a Trieste, dall ospedale psichiatrico al territorio richiesto a CoPerSamm dal RiSaM (Residen-
cia Interdisciplinare Salute Mentale) Entre Rios (Argentina)

- nel 2017-2018 coordina il programma di cooperazione internazionale di formazione a distanza For-
mazione dei formatori: dal manicomio alla psichiatria comunitaria con alcune province dell’ Ar-
gentina, finanziato dalla regione Friuli Venezia Giulia

- dall’ottobre 2018 partecipa in qualita di esperta al programma di cooperazione internazionale Por
un pais sin manicomio nella provincia di Entre Rios e La Rioja (Argentina), finanziato dalla regione
Friuli Venezia Giulia

Pubblicazioni
Tra le pubblicazioni scientifiche si segnala in particolare:

M. Reali, A. Gaglio, G. Del Giudice ‘Ricomparsa di un protagonista all interno del diritto di
famiglia’ in ‘Un altro diritto per il malato di mente. Esperienze e soggetti della trasforma-
zione’, Edizioni Scientifiche Italiane, 1998

G. Del Giudice, P. Evaristo, M.G. Giannichedda ‘The Judicial Psychiatric Hospital: a Diffi-
cult Reform ?” in ‘Psychatry in Transition. The British and Italian Experiences’, ed. Pluto
Press, 1988



G. Del Giudice, P. Evaristo, M. Reali ‘How Can Mental Ho spital Be Phased Out?’ in ‘Psy-
chatry in Transition. The British and Italian Experience’, ed. Pluto Press, 1988

G. Del Giudice ‘La tutela della maternita nella donna malata psichica’ in ‘Disagio Mentale e
Validita Genitoriale’. Bulzoni Editore 1988

G. Del Giudice ‘Dimenticare Mathausen’ in ‘Il Folle

Gesto’, Angelo Ruggieri Editore, 1988

G. Del Giudice, P. Evaristo ‘Il rapporto con l'ospedale psichiatrico giudiziario’ in ‘Il Folle
Gesto’, Angelo Ruggieri Editore, 1988

G. Del Giudice, L. Lorenzi ‘Carcere e bisogni : ipotesi di ricerca per lI'individuazione di te-
matiche ed aree di intervento nell'ambito carcerario della Regione Friuli Venezia Giulia’ in
‘Atti degli Incontri di Studio Magistratura, Amministrazione Penitenziaria ed Enti Locali’, a
cura della Reione Autonoma FVG, 1990

G. Del Giudice, Assunta Signorelli ‘Donne, Metropoli e Psichiatria’ in ‘Metropoli € oltre’,
Andrea Tencati Editore, settembre 1995

G. Del Giudice ‘Il manoscritto di Augusta F.’, ed. Sensibili alle Foglie, giugno 1996

G. Del Giudice, Assunta Signorelli ‘Le donne nella deistituzionalizzazione’ in ‘Manicomio
ultimo atto” Edizioni Centro di documentazione di Pistoia, giugno 1996

Prefazione’ di G. Del Giudice, Assunta Signorelli in ‘Fatevi Regine’, ed. Sensibili Alle

G. Del Giudice ‘Le donne nel manicomio’ in ‘Fatevi Regine’, ed. Sensibili Alle Foglie’, 1996
G. Del Giudice ‘La collina di San Giovanni; da ospedale psichiatrico a laboratorio di convi-
venza’ in ‘Il tramonto del manicomio’, CLUEB, 1998

a cura di G. Del Giudice Atti del Seminario ‘Per la chiusura dell’ospedale psichiatrico giudi-
ziario’ —ed ‘e’, 1998

G, Del Giudice, C. Adami, L. Marra, A. Oretti ‘Le donne nell’Ospedale Psichiatrico Giudi-
ziario. Castiglione delle Stiviere 1997 in ‘Per la chiusura dell’ospedale psichiatrico giudizia-
rio’ —ed ‘e’, 1998

G. Del Giudice ‘Ha senso un’ottica di genere nella salute mentale?’ nella rivista ‘Il re folle’,
novembre 1998

G. Del Giudice ‘Identita, salute, malattia’ in ‘Prospettive psicologiche e sociologiche della
soggettivita femminile’, ed. F. Angeli, 1998

G. Del Giudice, L. Tacca ‘Dall’ergoterapia all’impresa sociale: 1’inserimento lavorativo nel
Dipartimento di Salute Mentale di Trieste’ in ‘Percorsi di vita e di risocializzazione’, ed La
Goliardica Pavese,1999

G. Bambara, G.P. Quaia, G.Del Giudice ‘Soggettivare i percorsi formativi, inventare il lavoro’
in ‘Ai confini del lavoro’ ed. Asterios, giugno 2000

G. Del Giudice ‘I laboratori delle capacita e le pratiche della cittadinanza: oltre i confini del
servizio’ in “Ai confini del lavoro’ ed. Asterios, giugno 2000

a cura di G. Del Giudice ‘Formazione e inserimento lavorativo’ ed. Asterios, giugno 2000
G. Del Giudice, L. Tacca, E. Suclan ‘Produce benessere I’inserimento lavorativo?’ in ‘For-
mazione e inserimento lavorativo’ ed. Asterios, giugno 2000

G. Del Giudice ‘Ancora matti da legare? La contenzione fisica come paradigma dell’incura-
bilita e pericolosita del «malato di mente0’ Animazione Sociale dic. 2009

G. Del Giudice ‘L’assistenza psichiatrica’ in ‘La continuita assistenziale’ Salute e Territorio
marzo-aprile 2010

G. Del Giudice '....e tu slegalo subito. Sulla contenzione in psichiatria’ ed alpha beta Verlag
Merano, 2015

G. Del Giudice, A. Banfi, Pier Aldo Rovatti Slegalo! Usi ed abusi della psichiatria - ed. Becco
Giallo, 2016



Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi del d.lgs. n.196/2003 della normativa vigente
del GDPR 679/16, che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e
per tutti gli adempimenti connessi.

Il sottoscritto acconsente alla pubblicazione del presente curriculum vitae sul sito dell’Universita
di Ferrara.

Trieste, li 28 febbraio 2019
Firmato

Giovanna Del Giudice



